
Caffè culturale
La famiglia italiana 
a. Quali aggettivi assoceresti all’immagine che hai della famiglia in Italia? Se vuoi, aggiungine altri.

aperta generosa solidale __________________

rumorosa ospitale invadente __________________

soffocante conservatrice altruista __________________

accogliente pettegola tranquilla __________________

b. Ora leggi il seguente brano e confronta la tua idea con quella dell’autore.

c. Nel testo sono presenti numerose parole riferite a luoghi fisici. Trova quelle utilizzate metaforicamente 
per indicare che la famiglia italiana era o è …

1. un rifugio per persone anziane 2. una fonte di finanziamento per i giovani
3. un posto dove si scambiano servizi e prodotti 4. una comunità che aiuta a trovare lavoro
5. un luogo di accoglienza transitorio 6. un punto dove consumare un pasto rapido
 

ZU FA C C I A M O  I L  P U N TO  ( I )

da B. Severgnini, La testa degli italiani, Rizzoli, 2005

La famiglia italiana è una banca: il prestito per
la prima casa viene quasi sempre dai genitori:
senza formalità senza interessi.
La famiglia italiana è un ufficio di collocamen-
to: un connazionale su tre dice di aver
trovato un’occupazione grazie a
famigliari o parenti.
La famiglia italiana è un mercato
dove nulla si vende, molto si
regala, tutto si baratta.
La nipote si presta come autista,
gli zii le offrono una ricarica per
il cellulare. Il figlio sistema il cito-
fono, ma non paga per mettere l’au-
to nel garage dei genitori. L’antica soli-
darietà italiana, quella che piace e soffoca
(dipende dalle occasioni), ha trovato nella
famiglia il suo centro di smistamento.
La famiglia italiana era un ospizio: lo spazio per

i vecchi, nell’Italia contadina, si trovava 
sempre. Ora i metri quadrati si riducono,
insieme alla pazienza degli italiani.
La famiglia era un ristorante dove non occorre-

va prenotare ed è diventata una tavola
calda dove qualcosa si trova sempre

(nel 1950 una casalinga passava in
cucina sette ore al giorno, oggi
quaranta minuti). La famiglia è
un pensionato durante gli anni
universitari (età media della lau-
rea: ventott’anni), e un residence

tra una convivenza e l’altra.
Per finire, una famiglia italiana è un

servizio d’informazione. Molte mamme
dispongono di telefono fisso, video cellulare, fax,
posta elettronica, agenti sul campo, buon udito
e brillante intuizione. In questo modo riescono
sempre a localizzare figlie e nipoti.
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Dopo queste lezioni, che cosa so fare?

Intervistare altre persone

Parlare e scrivere della mia famiglia

Raccontare episodi della mia infanzia

Descrivere le mie abitudini passate

Parlare degli animali

Argomentare le mie opinioni

Scrivere un breve racconto                                     

Descrivere la famiglia italiana standard

Le mie strategie Fare una presentazione

1. Devo presentare in classe la mia famiglia (i membri, la storia, eccetera). Ecco quello che faccio*:

*Scrivi cosa fai per prepararti ordinando le attività proposte come preferisci. Se vuoi, puoi aggiungere attività non presenti nella lista.

2. Secondo te quali sono le azioni più utili e quelle meno utili per preparare questo tipo di attività e perché? 
Pensi siano (in)utili solo nel tuo caso o in generale? Discutine con un compagno.

Mi metto alla prova!

Devi intervistare alcuni italiani sulla famiglia nel loro paese: come è cambiata negli ultimi decenni, come è strutturata, 
quali sono le sue dinamiche, eccetera. Prepara un questionario.

Bilancio
Cose nuove che ho imparato

Parole o espressioni italiane che suscitano in me
sensazioni positive o negative (per l’idea che evocano,
il contesto in cui si utilizzano, o semplicemente il loro
suono):

Un errore che facevo spesso in italiano e che ho corretto: 

Un’analogia o una differenza culturale tra il mio
paese e l’Italia:

ripeto a voce alta 

per esercitarmi

cerco oggetti
appartenenti alla

mia famiglia

memorizzo il testo scritto

cerco filmati dei miei parenti

disegno il mio 
albero genealogico

cerco fotografie 

dei miei familiari scrivo una “scaletta”

chiedo a un 

italiano di

ascoltarmi

prendo appunti
sintetici da usare

come promemoria

scrivo un testo articolatoscrivo un testo nella mia
madrelingua e lo traduco
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